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nent api<s dea déloats plos oa moios 
long, poor ramener tea bommea dana lea 
Toiea de la rerité. 

Brottuait d» i' irrilation et de la FaU* 
pag. 17S, 


leggi dell’ universo regolano senza intcruzzio» 
ne gli esseri che vi esistono, d’onde sorgono l’or- 
dine maraviglioso delle cose ed i naturali fenome- 
ni che sorprendono l’ intelligenza del filosofo osser- 
vatore. 

La maggior parte degli uomini con indiffe- 
renza li ammirano e niente più, all’opposto l’uo- 
mo filosofo cerca a tutta possa tracciamo le cau- 
se , e fissare di queste la maniera di agire. Oh 
di quante maravìgliose scoperte è stata feconda una 
tal pratica! Quanto lustro e splendore ne hanno 
ritratto le scienze naturali spezialmente all’epoca 
ùostra 1 Difatti noi siamo al secolo XIX. e quan- 
te scovcrto non sono sfate esse fatte spezialmente 
in questi ultimi tempi. 
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Un secolo fa il culto di esse scienze natnràK 
propriamente dette era solo di pochi , e di mez- 
zani ingegni. Poco in tutta 1’ età moderna erasi 
andato al di là di Aristotile, di Teofrastro, e di 
Plinio. Intanto Bacone già aveva indicato il me- 
todo e la via, e la scuola di Locke aveva prepa- 
i;ato il campo , ed accreditati e messi in onore gli 
strumenti ; ma fu Linneo quegli che verso la me- 
tà del passato secolo accese quella fiamma , che 
poi si è celeramente dilatata per tutto il mondo 
incivilito. Egli diede l’ esempio Jelle ricerche me- 
todiche , e dei sistemi naturali estesi a tutti i re- 
gni della creazione , ed a tutte le sue forme di- 
verse. Dopo di lui r entusiasmo fu universale, ec- 
co quindi i grandi progressi fatti in Botanica , in 
Mineralogia, ed in Zoologia. 

Ma lo spirito umano è spinto senza posa alla 
ricerca della vera unità in tutto quello sa coi la 
sua attività si dispiega , e questa tendenza innata 
non permetteva che i naturalisti si arrestasse- 
ro innanzi a queste moltiplici unità , senza mi- 
ca alcun utile portare all’ uomo istesso per solo 
ed unico fine dall’ Ente supremo create ; ecco quin- 
di il vicendevole aiuto che tutte le branche del- 
r istoria naturale han dato alle arti all’ agricoltu- 
ra, ed alla scienza Medico-Chirurgica, per tali pro- 
gressi fatti nei suoi diversi rami è giunta tale bran- 
ca dell’ istoria naturale per ciò che spetta alla ^ìa- 
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gnosi dei morbi a quel lustro e splendore delle al- 
tre branche ; ma non può paragonarsi in tutto e 
per tutto alla perfezione cui sono giunte le altre 
come la Botanica , la Chimica , la Zoologia , la- 
sciando ancora essa moltissimo a desiderare nella 
parte sua piò interessante, cioè nella terapeutica, 
unico fine cui tendono tutte le teoriche e pratiche 
speculazioni ; ma pure in tale parte nel nostro se- 
colo e da pochi anni in quà varii progressi sono- 
si fatti su tal punto , ed ora pare ohe unanimamen- 
te i cultori dell’ arte medica nell’ epoca nostra a 
questo unico fine hanno rivolto i loro sludii e le 
loro esperienze. 

Invero le descrizioni pure e semplici di una 
forma morbosa, le illustrazioni di nuovi orga- 
nj , le dimostrazioni di nuovi tessuti patologici nel 
corpo umano , e le nuove osservazioni microsco- 
piche erano negli anni innanzi ai rispettivi tem- 
pi, degli avvenimenti scientifici che tutti saluta- 
vano ed accoglievano, con entusiasmo: l’osser- 
vazione sensibile era pei nostri maggiori la so- 
la sorgente di verità , e la sola filosofia possibile. 
Ora queste specie di lavori si vanno ogni di mol- 
tiplicando , e passano intanto pressocchè inosserva- 
ti; le nuove descrizioni delle specie di morbi so- 
no come gocce gittate aU’ oceano della nomenola- 
tura, che se le assorbe ; l’interesse che altra vol- 
ta risvegliavano e di assai indebolito , e quasi spen- 


D« ilized by GoogU 



— Q ^ 

io olti che queste parti della scienza hanno 
giunto un grado di perfezione tanto considerevole, 
e che ciò ohe vi è di principale nella natura orr 
ganizzata , e quasi i suoi grandi lineamenti sono 
eonosciuti abbastanza. Solo si risveglia l’ ioteres» 
se allorché a seoperte cosiifatle vi si associa alcun 
utile positivo terapeutico , ed ogni cultore deirar» 
le modica conosce appieno l’ interesse che hanno 
risvegliato , ed i vantaggi che hanno arrecati al» 
r umanità T' Eterizzazione , la Tenotomia l’ Idro- 
terapia co. per brevità tralasciando di prlare del- 
lo altre. E siccome a noi si è presentato l’ oppor» 
lunità di osservare un fatto nuovo di Terapeutica 
èosl si per bene dell’ umanità che della scienza ci 
siamo dati briga a pubblicarlo. 

Un soldato del l.° Reggimento Svìzzero di an» 
ni 41 , scapolo , del Cantone di Argovia , c di tem- 
peramento sanguigno-bilioso ; alla line dell’ anno 
1853 , incominciò ad essere travagliato da dolore 
lieve alla parte superiore del torace destro giusta al 
disotto del margine della clavicola, e lieve torpore 
di tutto il braccio dell’istesso lato e ciò preseutavasi 
ad intervalli più o meno avvicinati e spezialmen- 
te allorché sforzavasi piu dell’ usato sotto le armi, 
ed allorché beveva molto liquore spiritoso , in ta- 
le stato tirò innanzi il povor’ uomo per alcuni me- 
si , ma rendendosi tale travaglio dolorifico più mo- 
lesto , e maggior dìilicollà a muovere il braccio , 
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eo^ si fece osservare dal Ghirargo del suo Reg- 
gimento e qu^ti lo mandò all’ Ospedale AlilUar» 
della Trinità. CoDdotto ivi nel di 21 Agosto del- 
Fanno prossimamente scorso fa piazzato al n. 20 
della sala dei Protestanti diretta dal Prof. Cav. 
Gerrelleri ove noi pure prestavamo servizio. Qui- 
vi noi r osservammo , e l’ infermo non altro ao-. 
eusava se non i fenomeni sa mentovati ohe eran- 
si andati fino a quel momento sviluppando ; e. 
' tra essi in ìspezial mpdo fermammo la nostra at- 
tenzione al dolore sotto il margine inferiore del- 
la clavicola destra , l’as^ltazione malata fatta 
in quel punto ci fece udire i battili dell’aorta 
molto estesi e forti con rumore di raspa e soffio 
ìBocroDO con quelli delle altre arterie ; la percus-, 
sione oi diede un suono di pienezza per l’ estensio- 
ne di tre pollici di larghezza e due di lunghezza; 
tutte le altre arterie abili ad essere esplorate pre- 
sentavano il primo grado di diatesi aneurismatica; 
il cuore non altro presentava se non un’ impulsa 
più forte del consueto senza mioa offrire ai segni 
acustici veruna alterazione. Per quel che spetta al 
fatti anamncstioi esso individuo aveva abusato di 
liquori spiritosi , ed era stato varie volte oonfa- 
giato dalle forme primitive sifilitiche , poi ave- 
va sempre goduto lodevole salute sin dall’ età gio- 
vanile. 

Da questi segni locali e generali o dalle cagio- 
ni noi diugnoslicammo in compagnia dei Prof. Ccr- 
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velieri e Loàsses esser l’ individuo travagliato da 
nn’aneurisma saccato giusta alla curvatura deU’arco 
dell’aorta dove da origine all’arteria innominata. 

Fatta tal diagnosi gli fu prescritto un meto> 
do curativo aU’ uopo che in tali rincontri si pra- 
tica. Il trattamento non poteva altrimenti essere 
che palliativo. Si prescrissero delle pillole oom-> 
poste colla digitale purpurea ; dieta di latte di asi- 
na ; e riposo a letto. ^ 

Dopo quindeci giorni di tale metodo si pre- 
sentò alla nostra osservazione un tumore della gros- 
sezza di una noce spogliata dal suo mallo , mezzo 
pollice discosto dall’ articolazione sterno clavicola- 
ve destra al margine suo inferiore , esso tumore 
era molle pulsante e da di , in di cresceva di vo- 
lume attalchè dopo dieci giorni essendosi fatto di 
una certa grossezza si applicò sullo stesso la so- 
luzione acquosa di concino ed ì cataplasmi di ne- 
ve , ma dopo sei di si dovette far sosta dall’ uso 
della neve ad onta che si applicava ad intervalli, 
dappoiché l’ infermo era travagliato da fortissimi 
dolori nel tumore che si diifondevono poi per tutto 
il braccio destro. Intanto esso tumore faceva ra- 
pidi progressi d’ingrossamento attalchè dopo due 
mesi della sua comparsa allo esterno presentava 
lo stato seguente : aveva la figura di un cono 
colla base al disotto del margine della clavicola de- 
stra e r apice libero in fuori ; le sue dimensioni 
erano nel senso trasversale del petto di quattro polli- 
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cl e mezzo ad nn bel circa , e di tre pollici e mezzo 
nel senso longitudinale, la superGcie era liscia ugua- 
le , del colore naturale della pelle alla base e rosso 
aH’apice ; palpandolo si aveva la sensazione dei mo- 
vimenti bruschi che sollevavano la mano; se oom* 
primevasi leggermente si poteva con faciltà ridur- 
lo per la terza parte del suo volume. Allorché si 
applicava T orecchio in mezzo del tumore, si sen- 
tivano i battiti più forti e più tumultuosi di quel- 
li del cuore ; si osservava facilmente a primo tem- 
po ( dilatazione del sacco ) un rumore di soffio 
secco ed aspro. Ài secondo tempo ( restringimen- 
to del sacco ) se attentamente ascoltavasi distin- 
gnevasi un’altro rumore di soffio , ma molto più 
molle e più corto del primo. Il polso erasi fatto 
debole piccolo e facilmente deprimevasi; questi ca- 
ratteri osservavansi più chiaramente a destra. I 
dolori eransi fatti più atroci alla spalla ed al brac- 
cio destro aggiungcndovisi pure nn pò di edema. 

L’ appetito era come nello stato ordinario ; e 
Io stato generale non offriva nulla a considerare , 
se non un colore citrino della faccia. Essendo giun- 
to a tale stato l’infermo sicari che da un momen- 
to all’altro finisse per lo screpolarsi del tumo- 
re e spinti dal desiderio di allungare per quanto 
più si poteva il suo vivere, cosi col parere dei 
mentovati Professori incominciammo a far ado- 
perare sullo stesso delle pezzuole imbevute in 
una soluzione concentrata di Perclornro di ferro 
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ohe si oambiarano ogoi tre quarti di ora, ed in>, 
lerDamenle gli si prescrisse 1’ uso del carbonato di 
ferro, e Solfato di ÀUiuains; e vitto ordinario 
dell’ ospedale senza vino e riposo a letto. Incofflin-, 
ciato ad adoperaure tal metodo il tumore dapprima 
feoesi dolentissimo si arrossi, e s’ induri aggrinzen- 
dosi la pelle, ed indi a mano a mano dopo l’elas* 
so di tre mesi era scomparso all’ intutto ; nel Inrac» 
aio destro svanirono da giorno in giorno i dolori 
ed il torpore non ohe l’edema e l’individuo vole« 
va sortire dallo spedale ; ma i Professori Cav. Loas> 
ses , e Gcrvelleri osservando glnslamente che tale 
individuo non poteva continuare il servizio attivo 

10 proposero alla controvisita onde passare ai Rea* 

11 Veterani, ed il di 28 Febbraio prossimo passato 
sortì dallo Spedale. 

Osservato da noi tale individuo quindeci giorni 
dopo sortito dallo Stabilimento suddetto presenta- 
va lo stato seguente; perfetta scomparsa del tumore 
ingrossamento della clavicola nella sua articolazio- 
ne collo sterno lieve dolore ove era stato il tumo- 
re , r ascoltazione faceva sentire dei battiti in quel 
punto un poco estesi ma di forza minore di quan- 
do si presentò allo spedale, i movimenti del brac- 
cio destro erano liberi e l’arteria radiale presen- 
tavasi più debole nei suoi battiti di quella del Ia- 
to opposto , per tutto il resto poi esso individuo 
crasi nutrito , od aveva acquistato il suo naturale' 
colorito. 
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CONSIDERAZIONI. 


Dalla narrazione fatta nell’ istoria del nostro 
infermo ne possiamo trarre le seguenti deduzioni 
terapeutiche : 

1 Che il metodo adoperato dal Valsalva nel< 
la cura delle aneurisme descritto accuratamente da 
Ippolito Àlbertini, e dalla maggior parte dei me* 
dici adoperato, non conviene a neutro credere in tut- 
ti i rincontri come lo confermano pure le osser- 
vazioni di parecchi professori ; ma solamente in 
taluni oasi speciali e per brevissimo tempo. Difatli 
tal metodo si oppone all’ indicazione che si deside- 
ra ottenere in tale malattia cioè al ritorno dello 
pareti del tumore arterioso sopra se stesso , ed alia 
formazione del grumo , anzi agisce tutto all’ oppo- 
sto, e la quotidiana esperienza co lo conferma ; e 
giustamente Dupuytren dicea che tale metodo inde- 
bolisce meno l’azione del cuore che la resistenza 
dello pareti del sacco aneurismatico ; e però nel 
cominciare la restaurazione delle forze come col 
mètodo Valsalviano si pratica , le pareti del sacco si 
dilatano maggiormente sotto gli sforzi del san- 
gue , che comincia a circolare più energicamen- 
te , e 1’ aneurisma e abile a prendere un accre- 
scimento rapidissimo ; ed a tal riilcsso il celebre 
Barone Boyor dice che al sorgere delle forzo dopo 
una diuterua debolezza la reazione cardiaco-vasco- 
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lare acquista un grado insolito di energia e di vi- 
vacità , da cui può certamente derivare T accresci- 
mento del tumore. Invero è un fatto reiteratamen - 
te osservato che quando coi ripetuti e copiosi sa- 
lassi una quantità di sangue si sottrae dal circolo 
sanguigno quello che vi rimane è assai sciolto, e 
povero di fibrina , dippiù viene ciò accresciuto dal- 
la specie di dieta la quale vi fa un sangue ricolmo 
di siero e sfornito di fibrina , per cui il grumo che 
si desidera si verifica molle e friabile. Solo il me- 
todo di Valsava potrebbe convenire in quei soli casi 
di aneurisme interne che presentano no’ accresci- 
mento rapidissimo ; il che si farebbe eoi disegno 
di frenarne la rapidità , e renderle in certo modo 
croniche, ed adoperandosi tal pratica per brevissi- 
mo tempo collo scopo di diminuire un poco l'energia 
deir apparato cardiaco vascolare ; e quando tale 
vantaggio si è ottenuto allora bisogna far sosta, ed 
adoperare tutti i mezzi atti ad accrescere il plasma 
onde ottenere più facilmente la formazione del gru- 
mo ; ecco quindi i grandi vantaggi che arrecano 
le preparazioni marziali all’ interno le quali han- 
no la virtù di accrescere la pletora sanguigna , e 
per r istesso fine devesi prescrivere il vitto ani- 
male in massima parte come abbiamo praticato nel 
nostro infermo. 

2 . Per coagulare la fibrina nel sangue onde ot- 
tenere il grumo nell’ aneurisma , e per far ritor- 
nare sopra loro stesse le pareti arteriose sonosi 
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adopentU varii mezzi si esterni come interni. Ekte^ 
riormente si è praticata la soluzione di Concino, 
la Vallonea, la Galvano-puntura , la Neve ec. e tali 
mezzi o soli o combinati tra di loro sono riusciti 
più o meno profittevoli ; ma tra le diverse sostan- 
ze astringenti poste in pratica le più attive sono 
al certo le preparazioni ferruginose solubili , ed 
in questi ultimi tempi è stato scelto da Prevaz il 
Percloruro di Ferro avendolo adoperato per inie- 
zione all* interno del tumore aneurismatico alla dor 
se di poche gocce , e col fine di ottenere il gru- 
mo ; parecchi esperimenti fatti da questo chirurgo 
sono riusciti con profitto , ed altri furono infrut- 
tuosi ; ma tal metodo non può sempre adoperarsi 
spezialmente nelle aneurisme interne come nel- 
1* aorta si toracica, che addominale. Ma noi riflet- 
tendo che sebbene nel soggetto della nostra osser- 
vazione vi fosse uu tumore aneurismatico all’ arco 
dell’ aorta nella sua parete anteriore, pure si po- 
teva appUcaro il percloruro di ferro non mica per 
iniezione non potendosi ciò fare, ma bensì per vìa 
endermica applicato immediatamente sul tumore. In 
fatti ogni cultore dell’arte salutare conosca appieno 
r attività di tal metodo ed alcuni medici Tedeschi 
che hanno lasciato vivi 1 nomi loro come Hufeland, 
Mackisch, e Tourtual hanno insistito sul modo di ap- 
plicare i farmaci con tal metodo in taluni rincontri. 
Invero il Percloruro di ferro adoperato sul tumore 
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da noi descritto, arrossi dapprima la pelle dello stes« 
so attivandone con ciò i vasi assorbenti, ed indi poi 
Tenuto in contatto colle pareti intenie del tumore 
le ha fatte ritrarre sopra se medesime , ed ba ri* 
messo in circolo il sangue liquido in esso contenu* 

10 goagulandone ancora una porzione la quale è 
stala poi assorbita; per cui si osservò doporaj^li* 
caziono del farmaco indurirsi , ed indi a mano a 
mano diminuire di volume fino alla sua perfetta 
scomparsa dallo esterno ; essendo rimasta però al* 
r interno la dilatazione dell’ aorta , la quale col 
tempo potrebbe finire di ritornare sopra re stessa 
Tcslrigendosi maggiormente , purché però l’ indi- 
viduo esegue perfettamente quello tali prescrizio- 
ni igieniche che noi gli abbiamo consigliato ; nel 
caso opposto si potrebbe di bel nuovo appalesare 

11 tumore all’ esterno. 

E ciò era il massimo fine che si poteva ottene- 
re dall’ arte medica in un tumore anenrismatico 
dell’arco dell’aorta prossimamente a screpolarsi, 
dovendosi tutto attribuire tale risultamento all’uso 
esterno del percloruro di ferro, ed alla specie di 
dieta che praticò l’infermo. 

Dalle esposto considerazioni chiunque ha fior di 
renno conosce appieno di quanto interrese 1’ uso 
tli tal metodo arrecherebbe ai poveri infermi tra- 
vagliati da questa orribile malattia spezialmente 
se ha sede in arterie in cui veruna operazione cbi- 
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rorgica si può praticare come è appunto 1’ aor- 
ta , che se non si può giungere perfettamente a 
guarirla, almeno cercasi di conservare l’infermo 
per quanto più si può lungamente in vita e con 
meno travaglio possibile, e ciò ò per le aneurisme 
che sono in arterie in cui non può praticarsi ve- 
runa operazione chirurgica , e nell’ esterne ci lu- 
singhiamo che tal metodo giungesse a guarirle sen- 
za praticare l’operazione ; speriamo noi adunque 
che i veri cultori dell’ arte medica e quegli spiriti 
filantropici dei quali n’è doviziosa la medicina sgom- 
brino dal loro animo ogni preoccupata opinione che 
suole il più delle volte trascinare a degli errori 
anche agli spiriti dotati della più sana ragione, e 
non amando che il bene della languente umanità, 
mettono in pratica allorché se ne presenta 1’ op- 
portunità , quello che noi abbiamo osservato su tal 
metodo di cura, sperando poter conchiudere col Ro- 
mano Oratore , quid verbo audùm , cum facto 
videam. 




Ministero e Beai Segreteria di Stato della Poli* 
zia. Se ne permette la stampa — 50 marzo 1855 
— Emmamiele Rocco Regio Revisore del Mini- 
stero. 
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